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(5) È necessario inoltre includere norme relative alle operazioni effettuate con velivoli, elicotteri, palloni e alianti 
tenendo conto degli aspetti particolari di tali operazioni e dei rischi connessi. Per motivi di proporzionalità non 
sarebbe opportuno sottoporre tutti gli operatori commerciali a certificazione, in particolare per quanto concerne gli 
operatori commerciali specializzati. Anche se di natura commerciale, tali operatori potrebbero essere sottoposti ad 
una dichiarazione di capacità, invece di un certificato. Tuttavia, le condizioni applicabili a talune operazioni 
commerciali specializzate ad alto rischio, che mettono in pericolo dei terzi a terra, devono specificate per motivi 
di sicurezza e pertanto tali operazioni devono essere soggette ad autorizzazione. 

(6) È opportuno pertanto modificare il regolamento (UE) n. 965/2012 di conseguenza. 

(7) Allo scopo di garantire una transizione agevole e un livello elevato di sicurezza dell’aviazione civile nell’Unione, è 
necessario che le misure attuative rispecchino lo stato dell’arte, incluse le migliori pratiche, e il progresso tecnico e 
scientifico nel settore delle operazioni di volo. È quindi opportuno prendere in considerazione i requisiti tecnici e le 
procedure amministrative adottati sotto gli auspici dell’Organizzazione internazionale dell’aviazione civile e delle 
Autorità aeronautiche comuni europee fino al 30 giugno 2009, nonché la legislazione in vigore relativa a un 
ambiente nazionale specifico. 

(8) È necessario concedere tempo sufficiente all’industria aeronautica e alle amministrazioni degli Stati membri per 
adeguarsi al nuovo quadro normativo. 

(9) L’Agenzia europea per la sicurezza aerea ha preparato delle proposte di norme attuative e le ha presentate, a titolo 
di parere, alla Commissione a norma dell’articolo 19, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 216/2008. 

(10) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall’articolo 65 del 
regolamento (CE) n. 216/2008, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (UE) n. 965/2012 è modificato come segue: 

(1) l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

1. Il presente regolamento stabilisce norme dettagliate relative alle operazioni commerciali di trasporto aereo 
effettuate con aeromobili, elicotteri, palloni e alianti, tra cui le ispezioni a terra di operatori che si trovano sotto 
la sorveglianza in materia di sicurezza di un altro Stato membro, quando atterrano in aerodromi situati nel territorio 
soggetto alle disposizioni del trattato. 

2. Il presente regolamento stabilisce inoltre norme dettagliate sulle condizioni concernenti il rilascio, il manteni
mento, la modifica, le limitazioni, la sospensione o la revoca di certificati di operatori di aeromobili, di cui all’arti
colo 4, paragrafo 1, lettere b) e c), del regolamento (CE) n. 216/2008, impegnati in operazioni commerciali di 
trasporto aereo, sui privilegi e le responsabilità dei titolari di certificati, nonché sulle condizioni alle quali le operazioni 
vengono proibite, limitate o sottoposte a determinate condizioni nell’interesse della sicurezza. 

3. Il presente regolamento stabilisce inoltre norme dettagliate per le condizioni e le procedure per la dichiarazione 
che devono presentare, e per la loro sorveglianza, gli operatori che effettuano operazioni commerciali specializzate e 
operazioni non commerciali con aeromobili a motore complessi, comprese le operazioni specializzate di aeromobili a 
motore complessi. 

4. Il presente regolamento stabilisce inoltre norme dettagliate concernenti le condizioni alle quali determinati 
operazioni commerciali specializzate ad alto rischio sono soggette ad autorizzazione a fini di sicurezza, nonché le 
condizioni per il rilascio, il mantenimento, la modifica, la limitazione, la sospensione o la revoca delle autorizzazioni.

 


